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Nella partita di Coppa Europa di Helsinki gioca la squadra in cui il CU. crede davvero (TV, ore 19) 

Ecco la Finlandia: come si fa a non vincere? 
Contro l'URSS è invece previsto un grosso rimpasto — Una volta 
dato l'addio alla Coppa ci si accommiati dunque con dignità 

Oggi si va in campo 
solo per Bernardini 

Da! nostro inviato 
HELSINKI, 4. 

La nazionale azzurra gioca 
domani qui ad Helsinki la sua 
terza partita del girone elimi­
natorio di Coppa Europa. Come 
è noto ha perso la prima a 
Rotterdam con l'Olanda e pa­
reggiato la seconda all'Olim­
pico con la Polonia. La clas­
sifica dunque è magra e po­
chissime, diciamo soltanto teo­
riche, restano le probabilità di 
vincerla, e financo quelle rlu 
onorarla con un piazzamento 
dignitoso. C'è comunque, doma­
ni, auspici i finlandesi per so­
lito bonaccioni, la possibilità 
di rimpinguarla con un succes­
so, che se non basterà di per 
sé solo a rinvigorire lo scosso 
prestigio, potrebbe pur sempre 
far tornare il sorriso e la fidu­
cia nei miracoli agli ottimisti 
perpetui dell'i entourage 9. 

In realtà, questo match con 
la Finlandia, a prescindere dal 
risultato che è per la verità 
impensabile volti anche questa 
volta le spalle, lascerà esatta­
mente le cose come stanno e 
in campo europeo e in quello 
assai più ristretto ma non me­
no travagliato di c.isa nostra. 
I due punti previsti infatti a-
vranoo la consistenza e l'effi­
cacia del palliativo, non suf­
ficiente certo a farci dimen­
ticare che dovremo poi recarci 
» Varsavia e, subito dopo, rice­
vere l'Olanda. E non è dav­
vero con la Polonia o con i 
« tulipani » di Curyff che si 
può pensare di pretenderla a 
grandi protagonisti. Né posso­
no servirò, quei due punti, 
come da qualche parte si vor­
rebbe, a salvare dal ceppo la 
testa di Bernardini. Forse nem­
meno più lui, l'interessato, in 
tal senso ci conta. Che debba 
rotolare nel cesto si espugni 
o meno il vecchio olimpico fin­
landese; sta scritto giorno per 
giorno nei fatti, nei dettagli, 
nelle ricorrenti voci di corri­
doio, nell'aria dell'ambiente, 
età scritto persino nelle smen­
tite stesse, spesso non richie­
ste, dei capoccia autorizzati. 

Doppiamente encomiabile, 
dunque, a tal proposito, Ber­
nardini.•_»«. -PW .conila .rniccia 
sotto la, panchina, si e .accinto 
ad affrontare con immutato en­
tusiasmo e lo spirito garibal­
dino scanzonato che non gua­
sti, che sempre l'ha sorretto. 
Del dopo, il brav'uomo. non 
vuole assolutamente sentire 
parlare: nemmeno di Mosca, 
figuriamoci, e Mosca e qui, a 
un paio di giorni. Al momento 
gli interessa soltanto la Fin­
landia, gli interessa di batter­
la, e possibilmente bene, più 
che per la storia dei due pun­
ti, per dimostrare a tutti dì 
aver avuto ragione a credere 
in < questa » squadra e ad a-
vervi insistito pur dopo l'alle­
namento per molti versi squal­
lido dì Varese. E il fatto, tra 
l'altro, che non s'azzardi a da­
re questa vittoria per scontata 
può essere un altro titolo di 
merito, visto che la presunzio­
ne è in genere cattivissima con­
sigliera. A patto però che non 

. ricorra, per spiegarci, alle dif­
ficoltà ambientali, alle misuro 
del campo di gioco, agli avver­
sari che sì trasformano quan­
do vedono azzurro o ad altre 
allegre cosette del genere. 

E' molto piò semplice infatti 
dire, e molto più vero, che 
con la Nazionale e con il foot­
ball che ci troviamo, anche 
sotto i panni biancocclesti dei 
finlandesi potremmo, gratta 
gratta, trovare un avversario 
tutt'altro che facile, tutt'altro 
che remissivo. Non deve infat­
ti ingannare lo 0-6 subito con­
tro la B tedesca con cui la 
Finlandia ha aperto la sua 
stagione: i tedeschi si sono ri­
velati fortissimi, e i finnici, ap­
punto, erano soltanto in abboz-
lata fase di rodaggio. Ne in­
ganni la recente sconfitta, a li­
vello di selezione olimpica, pa­
tita (3-5) per mano della Nor­
vegia. E' stata quella, per lo­
ro, un'autentica partita «stre­
gata », che non avrebbero me­
ritato di perdere e clic hanno 
perso solo perché dall'altra 
parte ha per l'occasione furo­
reggiato Lund. un fuoriclasse di 
sicura portata mondiate che 
arricchirà presto le file della 
Ajax. 

Non bastasse sarà facile ri­
cordare che anche l'Olanda e 
la Polonia (pur ammesso che si 
sia trattato dì un'Olanda e di 
una Polonia indotte per difet­
to di preparazione a giochic­
chiare), hanno dovuto qui ad 
Helsinki lottare e sudare per 

riiiioiu.ii't\ tra l'altro entram­
be, un gol iniziale al pas­
sivo. 

Questo non vuol dire, ovvia­
mente, che gli azzurri deDba-
no temere oltre il lecito fasti­
di seri. E' una squadra insom­
ma, questa finlandese, compo­
sta tutta, sul piano del ritmo, 
del peso e della preparazione, 
da atleti naturali, con qualche 
individualità, anche, di spic­
co, vedi Tolsa (un gigantesco 
libero » di oltre 1,90 che è un 

po' l'idolo del tifo calcistico, 
per la verità moderato assai, 
di queste partii, vedi il cen­
trocampista Paatelaimncn 0 la 
« punta » Lami", una squadra, 
dicevamo, veloce, resistente, 
qua e là discretamente abile, 
ma sicuramente battibile da una 
nostra nazionale appena digni­
tosa, impegnata a dimenticare 
Varese e, perche no, a dovero­
samente onorare l'entusiasmo e 
la fiducia del suo allenatore, 

E una nazionale dignitosa, 
pur nei suoi provati limiti tli 
schemi e di gioco, questa no 
stra è chiaramente in grado 
di esserlo, con tutte le riserve 
che si iiossono infatti avanzare 
sulle condizioni di l'orma di 
Cordova, poniamo, o su quelle 
fisiche di Antognoni, due cioè 
degli uomini-base secondo le 
concezioni e gli intendimenti 
« bernardiniant » ' di questa 
squadra, o sulle gratuite diva­
gazioni di Rocca, segnatamen­
te, e di Gentile che non poco 
potrebbero inguaiare i difensori 
centrali (Varese appunto inse­
gna). 0 sullo «svuotamento» 
progressivo di Grazianl arriva­
to a fine stagione col non sem­
brare nemmeno più lui: pur con 
tutte queste possibili riserve, 
ripetiamo, non è pensabile che 
debba faticare ad imporre i di­
ritti del suo superiore peso tec­
nico complessivo. Le sì può con-
cedere, ai più, di faticare e su­
dare per riuscirci, non certo di 
fallire. 

Che poi, nell'ambito di que­
sta nazionale, giochi Tizio inve­
ce di Caio, considerate le parti­
colari circostanze è soltanto un 
dettaglio. A Mosca potrà ma­
gari avere un'importanza e una 
influenza, tutta diversa, ma qui 
in fondo « piedi buoni » 0 piedi 
caldi fa lo stesso. E vorremmo 
veramente vedere non lo faces­
se! Perché allora negare a Ber­
nardini, almeno in questa oc­
casione, la soddisfazione di 
schierare la « sua » formazione, 
cosi come da tempo l'aveva 
concepita e che adesso cosi ac­
canitamente difende? Benetti, 
tanto per fare il nome che più 
di tutti ricorre, scenderà in 
campo al « Lenin » e avrà quin­
di spazio e modo di dimostrare 
quel che vale. L'interessato del 
resto, persona indubbiamente 
di buon senso, è giusto 11 pri­
mo a condannare la polemica 
che, sul suo nome, si vorrebbe 
scatenare. 

Per le polemiche ci sarà tem­
po dopo. Adesso pensiamo a bat­

tere la Finlandia e a fare, se 
possibile, bella figura in Unio­
ne Sovietica. Per chiudere dicia­
mo che la TV italiana trasmet­
terà in diretta, sul «nazionale», 
a partire dalle 19, l'incontro. 

Bruno Panzera 

COSI' IN CAMPO 

FINLANDIA ITALIA 
ENCKELMAN 

TIHTILA 
TOLSA 

PAATELAINEN 
RANTA 

SUOMALAINEN 
KYMALAINEN 

HEISKANEN 
MANNINE 

LAINE 
TOIVOLA 

1 
2 
3 
4 
5 
S 
7 
S 
9 
IO 
11 

ZOfF 
GENTILE 
ROCCA 
CORDOVA 
BELLUGI 
PACCHETTI 
GRAZIANI 
CAPELLO 
CHINAGLIA 
ANTOGNONI 
BETTEGA 

ARBITRO: Elschwelller (RPT) 

R I S E R V E 
FINLANDIA: 

Lohtlnen, Plrinen 
Hiele, Nlemlnen 
, Clsaenon. 

Questa sera (ore 21) l'incontro giovanile di Coppa Europa 

L'Under 23 (con qualche timore) 
affronta a Pescara i finlandesi 

Preoccupa soprattutto la difesa — Ruoli invertiti tra Caso e D'Amico ? 

ITALIA: Caslelllnl ( 1 2 ) , G. Mo-
rlnl, Esposito, Orlandino Savoldl, 
Banani, F. Morinl, Sclraa. 

• ROCCA (a destra) giocherà oggi contro la Finlandia e 
anche a Mosca, mentre II suo compagno GIORGIO MORINI 
dovrebbe giocare a Mosca 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 4 

Siamo alla vigilia dell'incontro 
Itolid-Finlantliu Under 23, vali­
do per il campionato d'Europa, 
e ci sembra giusto anzitutto da­
re uno sguardo alla situazione 
in cui si trova la squadra ita­
liana. Dunque. l'Italia fa parte 
del gruppo 5 insieme con la 
Finlandia e l'Olanda, che ovvia­
mente è la squadra favorita. 
Lo è soprattutto perchè ha gio­

cato due partile e le ila vinte 
entrambe battendo la Finlan­
dia per 3-0 e l'Italia per 3-2. 
Vanta cosi in classifica già 4 
punti. Tuttavia il discorso non 
è chiuso: potrebbe esserci un 
« exploit » della squadra italia­
na nella partita di ritorno con 
l'Olanda, che si disputerà in 
Italia il 23 novembre, ma è na­
turale che l'Italia, prima di 
giungere all'incontro con l'Olan­
da, dovrà strappare tutti e quat­
tro i punti alia Finlandia, do-

SITUAZIONE DELL'« EUROPEO » 
PARTITE GIOCATE 

Olanda - Finlandia 
Olanda- Italia 

CLASSIFICA 
P U V N 

Olanda 4 2 2 0 
Italia 0 1 0 0 
Finlandia 0 1 0 0 

PARTITE OA GIOCARE 

P 
0 
1 
1 

Oggi: Italia-Finlandia; 20475: Finlandia-Olanda; 
Finlandia-Italia; 23-11-75: Italia-Olanda. , 

3 - 0 
3 - 2 

F S 
6 2 
2 3 
0 3 

28-9-75 : 

GIRO D'ITALIA: sfortunata fuga di Conti nella discesa dal monte 

A Baselga di Pine (dopo il Bondone) 
volata a nove: ancora De Vlaeminck! 

Battuti nell'ordine Gimondi, Santambrogio, Lasa, la maglia rosa Bertoglio, Ri-ccomi, Baronchelli, Galdos e Panizza 

Dal nostro inviato 
BASELGA DI PINE, 4 

. . Vincenzo Torriani aveva 
tutto pronto, tut to Ideato. La 
ultima pagina del programma 
dice: Milano, Palazzo dello 
Sport, 8 giugno. Nel nuovo 
colossale gioiello la manife­
stazione conclusiva del cln-
quantottesimo Giro d'Italia. 
E' una pagina che resterà in 
bianco, l'epilogo non ci sarà; 
1 tecnici hanno espresso pa­
rere negativo all'utilizzazio­
ne dell'edificio nonostante lo 
intervento di Onesti e Rodo-
ni, nonostante l'opinione fa­
vorevole di un collaboratore 
del sindaco Anlasl. Niente e-
pllogo, dunque: non sfileran­
no le squadre, non ci saranno 
premiazioni, mancherà lo 
spettacolo di contorno, 11 fol­
clore di Raffaella Carri , le 
canzoni di Giorgio Gaber, ec-

Situazione del V Gruppo 
PARTITE GIOCATE: Polonla-'FInlandia 2-1; Olanda-*Fllandla 

3-1; 'Polonia-Finlandia 3-0; «Olanda-Italia 3-1; «Italia-Polo­
nia 04. 

CLASSIFICA 
Polonia 5 3 2 1 0 5 1 
Olanda 4 2 2 0 0 « 2 
Italia 1 2 0 1 1 1 3 
Finlandia 0 3 0 0 3 2 8 
PARTITE OA DISPUTARE: oggi ali* ore 19, Finlandia-Italia; 

20 agosto, Olanda-Finlandia; 10 settembre, Polonia-Olanda; 
27 settembre, Italia-Finlandia; 15 ottobre, Olanda-Polonia; 
25 ottobre, Polonia-Italia; 22 novembre, Italia-Olanda. 

I precedenti con i finnici 

Su quattro confronti 
tre vinti dall'Italia 

L'Italia ha giocato quattro vol­
ta contro la Finlandia. Lo primo 
partita risale al 2 9 giugno del 
1912: si giocò a Stoccolma nel 
quadro delle Olimpiadi « l'Italia 
parie 3 o 2, dopo aver pareg­
giato il primo tempo (2 a 2 ) , se­
gnarono le reti Wiberg, A. Soinlo 
e Niska per 1 finnici e Bontadini 
e Sardi per gli azzurri. 

Passarono molti onni primo che 
l'Italia Incontrasse nuovamente le 
Finlandia. Il 2 0 luglio 1939 ad 
Helsinki, in una partita amiche­
vole, la squadra azzurra restituì 
pari pori il 3 a 2 subito 27 onni 
prima. 

uomini 
consumatori? 

Le tre reti dell'Italie furono o-
pero di Piolo mentre per lo Fin­
landie sognarono Lehtonen e Weck-
stroom. Per l'occasione l'Italie a-
veve mandeto In campo: Olivieri; 
Foni, Rava: Oepetrinl, Battiston], 
Locateli!; Ferroris, Perazzolo, Pio­
te, Meezze, Coleussl, 

In une portilo del torneo elimi­
natorio della Coppo del Mondo, 
Italia e Finlandia furono nuova­
mente e confronto sul campo di 
Genova, il 4 novembre 1964 e 
l'Italia vinse per G o l , Gli az­
zurri scesero In campo nello se­
guente formazione: Sarti; Burgnich, 
Fecchettl; Picchi, Guorneri, Lodet-
t i ; Mora, Bulgarelli, Mazzolo, Ri­
vera, Corso. Aprì lo sarie di gol 
Fecchettl e quindi dopo un'auto­
rete di Holmquist, segnarono an­
cora Rivero, Bulgarolll o duo volte 
Mazzola, Il gol della bandiera 
por i finlandesi lo realizzò la mez­
zala Peltron, La partito di ritorno 
fu disputato ad Helsinki il 23 giu­
gno 1965: r i fal lo riportò un nuo­
vo successo col punteggio classi­
co di 2 e 0; entrambe la reti 
furono opera di Mazzola. Erano 
andati in campo per l'Italia: Negri; 
Poletti, Fecchettl; Rosato, Salvodo-
ro. Fogli; Mora, Lodettl, Mazzolo, 
Bulgarelli, Pascuttl. 

cetera, e mancherà pure un 
incasso di parecchi milioni, 
vero Torriani? 

Abbiamo detto all'organiz­
zatore: « Perché l'applauso al­
la maglia rosa non è stato 
spostato al Vlgorelll, museo 
milanese che sta mettendo 
la muffa?». Risposta: «Al Vl­
gorelll sarebbero andate po­
che persone. Inoltre, in caso 
di pioggia, la prova dell'epi­
logo doveva forzatamente 
concludersi fuori dal velodro­
mo. No. Avevo proparato una 
cosa grande e me l'hanno boc­
ciata. Gatta ci cova...». 

I milanesi, padrini di Bei-
Ioni, Maspes ed altri campio­
ni, vedono sempre meno ci­
clismo. Scusate la parentesi 
(in tenore col Giro, del re­
sto) e vediamo com'è andata 
esattamente da Brescia a Ba­
selga di Pine. Dunque, al ri­
trovo salutiamo Aldo Parec-
chini che ha un braccio in­
gessato (brutto ricordo della 
drammatica caduta dì Poten­
za) e tanta voglia di risalire 
presto in bicicletta. Auguri. 
Poi la fila costeggia per un 
centinaio di chilometri il lago 
di Garda in uno splendido 
meraviglioso scenarlo. Vanno 
a passo di lumaca, si fanno la 
vista buona con le turiste 
in costume, chi ha i parenti 
da incontrare (Boifava, Ro-
della, Antonini) prende como­
damente il largo, chi fora 
(Galdos) è lasciato in pace, 
e niente, proprio niente da 
segnalare sino al rifornimen­
to di Arco e oltre, sino al 
piedi del Bondone, arrampi­
cata famosa nella storia del 
Giro e che ci porta a quota 
1631 con t ra t t i durissimi, mi­
cidiali, dotati di una penden­
za del diciotto per cento, pen­
sate. 

E cosa esprime il Bondo­
ne? I primi movimenti sono 
di marca spagnola, ma lavo­
rano anche gli scudieri di Ba­
ronchelli. E il primo attacco 
è di Gimondi, 11 quale guada­
gna una trentina di metri, ma 
viene bloccato da Baronchelli, 
Galdos e Bertoglio. Segue un 
tentativo di Conti cui s'ag­
ganciano Santambrogio, Po-
zo e De Vlaeminck, una sor­
t i ta di breve durata, e intanto 
molti remano nelle retrovie, 
nettamente staccati dal 27 
uomini di testa. Il pomeriggio 
è caldo, Il sole illumina le 
creste bianche delle monta­
gne. In una fascia di riposo 
allunga Baronchelli e riprova 
Gimondi danneggiato dal sal­
to della catena e in vetta 
Santambrogio è il faro di una 
pattuglia abbastanza numero­
sa. 

La discesa su Trento non 
finisce più. Recupera mo­
mentaneamente Battagliti, 
scappano Conti. Conati e De 
Vlaeminck. Insiste Conti do­
po l'ingresso in città, e il 
vantaggio del comasco (quan­
do la strada s'inerpica nuova­
mente) e di l'05". Tino Conti 
innesta la quarta nella spe­
ranza di centrare 11 bersaglio: 

2'05" a Cembra, 2'28" a Segon-
zano, ma ecco Gimondi, De 
Vlaeminck, Santambrogio, La­
sa. Bertoglio, Rlccoml, Baron­
chelli, Galdos, Panizza, Bor­
gognoni e Chinett! uscire dal 
gruppo degli immediati cac­
ciatori, ecco Conti in difficol­
tà nel finale in altura su 
stradine disastrose, ecco l'a­
tleta della Furzi alzare ban­
diera bianca per fatica e per 
fame. Nella foga. Tino non 
ha mangiato a sufficienza. 

Conti perde anche le ruote 
del primi, idem Chinettl e 
Borgognoni, quindi è Panizza 
a premere sull'accelleratorc I-
mitato da De Vlaeminck e La-

Conclusione 
sullo Stelvio 

(salvo 
imprevisti) 

BOLZANO, 4 
Una commissione dell'Anas 

Insieme con alcuni rappresen­
tanti della organizzazione del 
Giro d'Italia hanno percorso 
oggi le strade dello Stelvio, che 
sono state completamente sgom­
berate dalla neve e dalle lastre 
di ghiaccio. L'Anas ha dato pa­
rere favorevole: lo Stelvio e 
transitabile. Anche se dovesse 
nevicare domani I mezzi del­
l'Anas sarebbero comunque in 
grado di garantire la transita­
bilità dello Stelvio. Solo se la 
nevicata dovesse perdurare an­
che nel giorno stesso della ga­
ra. Il Giro dovrebbe rinuncia­
re a passare dallo Stelvio. 

sa. Lo spagnolo molla, resta­
no al comando 1 due «Brook-
lyn». De Vlaeminck concede 
di proposito via libera al 
compagno di squadra, Berto­
glio s'incarica di coprire 11 
vuoto (15") e assistiamo ad 
una volata ristretta in cui si 
Impone De Vlaeminck su Gi­
mondi. E' il sesto trionfo di 
Roger e l'undicesimo della 
Brooklyn, e Franchino Crlbio-
ri osserva: « Il festival conti­
nua, mi sarei accontentato 
di dieci successi, probabil­
mente arriveremo a dodici... ». 

Felice Gimondi ha la fac­
cia del diavolo. Battuto di po­
co, il bergamasco non sa se 
prendersela con sé stesso o 
con lo scudiero Santambrogio 
che non avrebbe ben pilotato 
11 capitano. Il primo dei ri­
tardatari (Fabbri) accusa 
l ' i l". Più indietro Perfetto (a 
l'49'). Battaglin e Conti 
(4'55"), mentre Bltossl lamen­
ta 12'53 e Zllioll addirittura 
23.30". E siamo a meno tre. 

Per domani, il Giro annun­
cia la diciannovesima tappa 
da Baselga di Pine a Porde­
none, un viaggio di 17S chilo­
metri durante il quale con 
tut ta probabilità i campioni, 
gli uomini dell'alta classifica, 
si riposeranno. E' tutta pianu­
ra, è un appuntamento per i 
velocisti e I ragazzi di buona 
volontà dotati per tentare 11 
colpo da lontano. E giunti a 
Pordenone saremo alla vigilia 
della cavalcata dolomitica. 
Con un avvertimento: avanti 
1 forti per un'importante, de­
cisiva battaglia, 

g. s. 

L'ordine d'arrivo I punti 50i 2) Olive 10) 3) De 
I Vlaeminck 20. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Oliva punti 160) 2 ) Berto-

{ gllo 140: 3) De Vlaeminck 110; 4 ) 
i Ostar 100 ; S) Santambrogio, Bat-
i taglln 8 0 ; 7 ) Castelletti, Caldea, 
1 Panizza 30; I O ) Baronchelli, Per-
' letto 4 0 , 

1 ) Roger ' De Vlaeminck 
(Brooklyn) etto compie l km. 1 

223 della teppa Breacie-Basegna i 
di Pine In 6 . 5 4 ' 3 1 " (media km. ] 
32 ,279; 2 ) Gimondi; 3 ) San-
tambroglo; 4 ) Lasa; 5) Berto- I 
glloi 6 ) Rlccoml; 7) Baronchelli; { 
8 ) Goldosi 9 ) Panizza, tutti con | 
Il tempo del vlncitorot 10) Feb­
bri e V I I " ; 11 ) Bellini a n i " : I 
12 ) Chinotti a l ' i l " ; 13) Borgo- ' 
gnonl a ' 4 9 " ; 1 4 ) Polidorl; 15 ) 
Bollova; 16 ) Fracaro; 1 7 ) Salmi 
1B) Oliva; 19) Conati; 20 ) Rota; 
21 ) Giuliani; 2 2 ) Parlotto; 2 3 ) 
Houbrechtsi 2 4 ) Cavalcanti tutti 
a T 4 9 " i 25 ) Mori a 4 ' 4 1 " : 26 ) 
Battaglin a 4 ' 5 3 " ; 27 ) Perureno-, I 9) Lasa a 6'15"; 10) Fabbr i a 

La classifica generale 
~ 1) Bertoglio In ore 94.20'00"; 

2) Galdos a 2 '04"; 3) Baronchel­
l i G . B . a 3 '00"; 4) Gimondi a 
3 '13"; 5) Panizza a 4 '53" ; 6) De 
Vlaeminck a 5 '10"; 7) Rlccoml 

5 '57"; 8) Per ie l io a 6 '03"; 

28 ) Conti; 29 ) Pecchlelen; 30) 
Lopez Corrili 31 ) Borgemo; 32 ) 
Crepeldl, tutti a 4 ' 5S" . 

G. P. della montagna 
COSI ' S U L B O N D O N E 

A Monte Bondono (metri 1631 
prima catogoria) : 1 ) Santambrogio 

10'04"; 11) Conti a 12'41; 12) 
Salm a 13'44"; 13) Boi fava a 
16'43"; 14) Ol iva a 16'54"; 15) 
Battagl in a 17'03; 16) Cava l ­
canti a 19M7"; 17) Santambro­
gio a 23'10"; 18) Borgognoni 
a 27'SJ"; 19) Bltossl e 28'10"; 
20) Pfennlnger a J T 2 1 " ; 21) 
Conati a 31'26". 

Tutto da 
indovinare 
tutto da 
scoprire 

Dal nostro inviato 
BASELGA DI PINE'. 4 

Felice Gimondi ha perso 
due volte: quando sul Bondo­
ne non È riuscito a squagliar­
sela e quando De Vlaeminck 
l'ha anticipato sulla fettuccia. 
Il Bondone, in verità, è stato 
un po' snobbato. Oltre alla 
generosità di un Gimondi resi­
stente, minaccioso, ma con 
una marcia in meno rispetto 
al passato, segnaliamo l'intra­
prendenza di Tlsta Baronchel­
li e la Suga di quaranta chilo­
metri compiuta da Tino Con­
ti, un'azione che meritava mi­
glior sorte, ma sapete: per 
vincere bisogna arrivare sino 
in fondo. Insomma, dovessi­
mo assegnare questa tappa col 
criterio del punteggio, sarem­
mo indecisi fra Gimondi e 
Conti, invece l'ha spuntata 
nuovamente Roger De Vlae­
minck in una disputa a nove 

Nulla è cambiato al vertice. 
Come dicevamo ieri, riman­
gono in quattro attorno al ta­
volo della « roulette ».' Berto-
glio, Galdos, Baronchelli e Gi­
mondi. e saranno le Dolomiti 
e lo Stelvio a decidere. Si pro­
spetta, quindi, un finale in­
certissimo, emozionante, in­
candescente. Chi sta meglio, 
al momento, è Fausto Berto­
glio. Il bresciano non perde 
una battuta, è attento, sicuro 
a qualsiasi mossa, ha un van­
taggio di 2'04" su Galdos. di 3' 
su Baronchelli e dt 3'13" su 
Gimondi e l'unico interroga­
tivo è il seguente: ha la te­
nuta, le forze, il mestiere per 
parare i colpi dei rivali? La 
squadra è quella che è: crol­
lato Battaglin, la Jollicerami-
ca st è disunita, e oggi non 
può vantare la consistenza 
della spagnola Kas, della Scic 
e della Bianchi. E allora? Al­
lora, se Bertoglio sarà coi pri­
mi anche venerdì e sabato do­
vremo brindare alla nascita 
dt un campione. 

Dice Gimondi che Galdos è 
indecifrabile, che rinasce nei 
momenti in cui sembra morto. 
Giusto. Gimondi è come Ba­
ronchelli: entrambi sperano 
di vincere alla distanza, e for­
se anche lo spagnolo ha lo 
stesso obiettivo. E attenzione 
a non escludere dal gioco un 
De Vlaeminck e nemmeno un 
Panizza. Siamo prudenti? No. 
Stiamo valutando una situa­
zione Intricata, e tutto può 
capitare fra i ghiacciai della 
Forcella, della Marmolada, 
del Pordol, e lassù sullo Stel­
vio, a quota 2757. Manca 
Merckx, non c'è un Fuente, e 
a tre giornate dalla chiusura 
il Giro è tutto da scoprire. 

Gino Sala 

mani si-rj a Pescara (ore 21), 
e poj il 28 settembre ad Hel­
sinki, so vorrà qualificarsi. 

Dotto questo pensiamo di 
avere dimostrato a sufficienza 
quanto questa partila sia im­
portante v quncito possa rivelar­
si decisiva. Bearzot, che è an­
cora di umore nero por il brut­
to allenamento dell'altra sera, 
naturalmente sdrammatizza, an­
che se mostra di temere la Fin­
landia. Sdrammatizza sostenen­
do elle Rli Under 23 più che 
proporsi traguardi di gloria, deb­
bono fare l'esperienza necessa­
ria per tenersi pronti al Rran 
salto: « L'Under 23 deve essere, 
come è Ria stata, il serbatoio 
della Nazionale ». Questo perù 
non significa che egli non ten­
ga in nessun conto il risultato. 
Anzi, dal momento che siamo 
in ballo, cerchiamo di ballare 
bene. E proprio per questo sta 
meditando, dopo la verifica del­
l'altra sera, una variante alla 
formazione: vorrebbe invertire 
i ruoli tra Caso e D'Amico. Ne 
ha già discusso con franchezza 
anche con i giocatori. D'Amico 
ha mostrato dj non rientrare, di 
non marcare il suo avversano, 
creando scompensi alla mano­
vra, costringendo Caso troppo 
spesso a giocare sul -centro del 
campo, e sempre meno all'ala. 
D'Amico lo ha ammesso, ed ha 
ammesso pure di essersi fer­
mato dopo una ventina di mi­
nuti di gioco, a risultato già 
acquisito, ma, ha aggiunto, 
« Giovedì vedrete un D'Amico 
da cose strepitose ». E proba­
bilmente sarà anche vero, ma 
il • baby » D'Amico farebbe be­
ne a non dirle queste cose, a 
non mostrare tanta presunzio­
ne: perchè sulle sue possibilità 
sono tutti d'accordo. Quel che 
guasta, nel giudizio, è appunto 
questa mancanza di modestia. 
Con Caso intemo sinistro e 
D'Amico all'ala destra (ma non 
con esclusivi compiti di ala), 
sembra quadrato H cerchio del­
la formazione azzurra. Almeno 
per quel che riguarda mediana 
e attaco, perché' Casarsa tro­
verebbe più spazio all'ala de­
stra e più frequenti potrebbe­
ro diventare gli inserimenti di 
Calloni al centro per piazzare 
la sua botta micidiale. E' la 
difesa che preoccupa legger­
mente: Bini è troppo statico e 
Della Martira non riesce a dar­
gli una mano, quindi probabil­
mente Boni dovrà ancora sacri­
ficarsi in un estenuante lavoro 
di copertura. Conti, Maltiera, 
Poca non si discutono neppure. 
Speriamo che si sia intanto rin­
francato Danova. Dopo il leg­
gero allenamento di ieri (< un 
massaggio in campo», lo ha 
definito Bearzot). nel tardo po­
meriggio di oggi, malgrado la 
pioggia incombente, l'allenatore 
ne ha fatto sostenere un'altro 
stavolta molto più severo. L'ul­

timo, ma robusto e massaggio *. 
prima della sfida con i fumici 
che l'Italia affronterà in questa 
probabile formazione: Conti: 
D.inova, Maldera; Boni, Della 
Martira, Bini; D'Amico, Pecci. 
Ca>arsu. Caso. Calloni. 

Michele Muro 

Ancora un morto 
al Tourist Trophy 

DOUGLAS (Isola di Man), -1 
Incidente mortalo all'Isola di 

Man nella gara della 500 c e . 
senior di motociclismo. 11 pilo-
la inglese Phil Gurner è morto 
in seguito ad una caduta av­
venuta nel quarto dei sei gin 
del percorso, nello stesso luo­
go dove Peter Mckinley trovò 
identica sorte durante le prove 
della scorsa settimana. Gumer. 
scapolo, di professione mecca­
nico, è il 108. pilota che trova 
la morte nella gara del Tourist 

Il Derby di Epsom 
vinto da Grundy 
EPSOM (Inghilterra). 4 

Il cavallo italiano Grundy si 
è aggiudicato oggi il Derby di 
Epsom. il più ricco nella sto­
ria della corsa (quasi 160 mi­
lioni di lire), battendo netta­
mento il campo di 18 cavalli. 
Seconda Nobiliari, l'unica pu­
ledra in campo, giunta a tre 
lunghezze, e terzo Hunza Dan-
Sor. 

Omi ,!,** 4i iwtt* ir 

• A NAPOLI domani aera sul 
ring del Palazzo dello Sport di 
Fuorlgrotta l'Italo-amerlcano Vi­
to Antuofermo combatterà con­
tro Il portoricano Ollvetra. Nella 
stessa riunione combatterà an­
che Domenico Monoco, italo-
americano di origine napoletana. 
• A ROMA sul ring del Pa> 
lazzetto dello sport domani se­
ra Rosario Senna e Ugo Di 
Pietro combatteranno per II tito­
lo Italiano del peti leggeri, la­
sciato vacante da Usai. Comple­
tano il programma I combatti­
menti Zurlo-Vallati, Llscapede-
Ikumapvl e Lolacono-Nardl. 
• ANCHE A MILANO domani 
sera boxe. Questo II program­
ma della riunione del Palalldo: 
Rocky Mattloll-MImoun Monetar 
(pesi welter In 10 riprese), Plz-
zo-Mannù, Speratl-Franca, Val-
ìecchl-Lassandro, Ouero-PIrrl. 

Al « lavoro » in Italia i tre « specialisti » 
del colpo di stato che rovesciò Allende 

I I Ford propone un asse militare fra 
Roma e Madrid 

I I Elezioni: a Milano la campana suona 
per la DC 

i I Una medicina e dieci intrugli / in­
chiesta sui medicinali-truffa 

Z3 Agnelli mi parla di bistecche e di 
autostrade 

• Terza puntata del viaggio attraverso 
l'India misteriosa 

• Appuntamento nello spazio 

1ZH E so mettessimo l'orologio avanti di 
due ore? 

I I Adesso coniro il cancro si tenta la 
via del cervello 

• XXXIII puntata del Diario spregiudi­
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 
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•m \ una novità 
fresca fresca 
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